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Defibrillatore alla parrocchia di Giammoro

Buono per l’acquisto di latte in polvere

Stretto di Messina. Il Rotary club Stretto di Messi-
na, presieduto da Mary Guerrera, ed il Rotary club 
Barcellona Pozzo di Gotto, presieduto da France-
sco Giunta, hanno donato un defibrillatore alla 
parrocchia S.S. Maria del Rosario, in Giammoro. 
La donazione è stata promossa dal socio dello 
stretto di Messina, Rocco Vaccarino. 
Alla cerimonia di consegna erano presenti il past 
president del club messinese, Peppe Termini, ed 
il presidente incoming del club Rotary Barcellona 
Pozzo di Gotto, Salvatore Miano, insieme ai soci 
Salvatore Scarpaci  e  Michelangelo Bellinvia. Alla 

consegna, altresì, era presente il capo di gabinet-
to dell’assessorato alla Sanità, Ferdinando Croce, 
l’assessore del comune di Pace del Mela,  Mario 
Schepis, il maresciallo Antonino Gringeri, coman-
dante della locale stazione dei Carabinieri.
Il parroco, don Michele William Chiofalo, nel rin-
graziare i club service per la donazione, ha annun-
ciato la volontà di voler creare una squadra ago-
nistica, precisando che il defibrillatore non sarà a 
disposizione dei soli fedeli o utenti del campo di 
calcetto, ma si deve intendere come un dono alla 
comunità di Giammoro.

Barcellona Pozzo di Gotto. Il Rotary club di Bar-
cellona Pozzo di Gotto ha donato all’associazione 
“La Casa di Francesco”, con sede nel quartiere di 
Sant’Antonino, un buono di 1.000 euro per l’acqui-
sto di una fornitura di latte in polvere per neonati, 
per fronteggiare il periodo di emergenza.
L’idea è nata a seguito di un confronto del presi-

dente Francesco Giunta con il presidente dell’as-
sociazione Antonella Scarpaci, per trovare dei 
mezzi per venire incontro al bisogno urgente di 
aiuti economici e materiali in favore di tante fa-
miglie che hanno perso il lavoro e non riescono a 
trovarne altro. 
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Cerimonia conclusiva alla Protezione Civile della Regione Siciliana

COVID: come verificare la presenza di anticorpi
grazie al progetto STOP di Distretto e sei club

Area etnea. Martedì 2 marzo 2021, a Palermo, 
nei locali del Dipartimento Regionale della Regio-
ne Siciliana della Protezione Civile, si è svolta la 
cerimonia conclusiva del Progetto S.T.O.P. Erano 
presenti alla cerimonia il direttore del Dipartimen-
to, ing. Salvatore Cocina, la dott.ssa Maria Letizia 
Di Liberti, in rappresentanza dell’assessorato alla 
Salute della Regione Siciliana, la dott.ssa France-
sca Di Gaudio, docente di Chimica della Facoltà di 
Medicina dell’Università di Palermo, coordinatrice 
della rete laboratoristica coinvolta nell’attuazione 
del Progetto S.T.O.P., il governatore del Distretto 
Rotary 2110 Sicilia – Malta, Alfio Di Costa, il presi-
dente del RC Catania Duomo 150, Marcello Stella, 
il tesoriere dello stesso club, Sebastiano Longhi-
tano, ed i presidenti del RC Catania, Giovanni Cul-
trera di Montesano, del RC Catania Nord, Salva-
tore Cultrera di Montesano, la presidentessa del 
RC Catania Etna Centenario, Cecilia Costanzo Pel-
legrino, i  presidenti del RC Giarre Riviera Jonico 
Etnea, Vincenzo Coco, e del RC Aetna Nord Ovest 
Bronte, Umberto Liuzzo. 
Da oggi, grazie al Progetto S.T.O.P. (Serology Te-
sts Operational Planning) della Rotary Founda-
tion, ed in particolare grazie all’impegno dei sei 
Rotary club che, nell’ambito e con il contributo del 
Distretto Rotary 2110, lo hanno concepito, realiz-
zato e finanziato – Catania Duomo 150 (capofila), 
Catania, Catania Nord, Catania Etna Centenario, 
Giarre Riviera Jonico Etnea e Aetna Nord Ovest 

Bronte - è disponibile, presso i laboratori del Di-
partimento regionale della Protezione civile della 
Regione Siciliana, l’esame biochimico-clinico per 
verificare la presenza e la quantità degli anticorpi 
sviluppati dall’organismo umano dopo il contatto 
con il virus SARS-CoV2 e/o a seguito della vaccina-
zione anti-COVID 19. 
Infatti, attraverso il Progetto S.T.O.P., il Distret-
to 2110, assieme ai sei club rotariani, ha donato 
alla Protezione Civile della Regione Siciliana i kit 
di laboratorio necessari per il dosaggio quantita-
tivo delle immunoglobuline IgG neutralizzanti anti 
- RDB della proteina “spike” (proteina S) del SARS-
CoV2, ossia degli anticorpi specifici, che il sistema 
immunitario umano produce in seguito ad una in-
fezione da COVID 19 e/o in seguito a vaccinazione 
anti COVID 19. 
Tali anticorpi sono in grado di inattivare il virus, 
rendendolo non più in grado di infettare le cellule 
bersaglio umane e di indurre la malattia. 
Il Progetto S.T.O.P del Distretto Rotary 2110 Si-
cilia – Malta ha previsto, altresì, lo svolgimento, 
attraverso il coinvolgimento personale attivo su 
base volontaria dei soci dei club suddetti, di cor-
si scolastici negli istituti comprensivi della Sicilia 
orientale, attuati mediante seminari interattivi e 
multimediali, finalizzati all’insegnamento agli stu-
denti della cultura e dei metodi della prevenzio-
ne del COVID 19, nel corso dell’anno scolastico 
2020/2021. 
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Screening del diabete in piazza con la CRI

Gela. Domenica 28 febbraio 2021 per l’intera mat-
tinata, il Rotary club di Gela, con la collaborazione 
della Croce Rossa Italiana comitato di Gela, sem-
pre attento ai bisogni di salute della popolazione, 
aderendo al progetto distrettuale salute, scende 
in Piazza Umberto I per una campagna gratuita 
di informazione e prevenzione del diabete e delle 
malattie cardiovascolari. Erano presenti il presi-
dente Graziano Morso insieme ad alcuni soci del 

club tra cui il dott. Giovanni Di Vita collaborato dal 
personale sanitario della Croce Rossa ed il presi-
dente del comitato di Gela Anita Lo Piano. Sono 
stati effettuati controlli sulla glicemia, sulla pres-
sione arteriosa, sull’ossigenazione del sangue e 
sono state distribuite brochure informative per la 
prevenzione di queste malattie fortemente debi-
litanti. La cittadinanza ha risposto positivamente 
all’iniziativa. 

No alla plastica: migliaia di borracce a studenti
Sciacca, Pachino, Bivona, Augusta. 22 marzo 
2021: oltre 1700 borracce per gli alunni delle ele-
mentari di Sciacca, altre 1000 per gli scolari di 
Pachino. I due Rotary club, in perfetta sinergia, 
celebrano così la Giornata mondiale sull’acqua, 
bene prezioso, da preservare attraverso un uso 
responsabile, ponendo attenzione alle modalità 
di consumo ed alla tutela dell’ambiente. Niente 

plastica dunque, ma comode bottigliette riutiliz-
zabili, recanti il logo del Rotary.
Il progetto ha avuto il supporto della Rotary Foun-
dation e del Distretto 2110 che lo ha ammesso a 
sovvenzione ed ha coinvolto anche i club di Bivo-
na e Augusta che installeranno impianti di distri-
buzione di acqua.
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Screening dentario per ragazzi

Catania Duomo 150. Giovedì 25 febbraio 2021, 
nella nostra casa rotariana, abbiamo tenuto una 
giornata dedicata allo screening dentario ed all’e-
ducazione pratica alla corretta alimentazione, 
funzionale anche alla prevenzione della carie, 
nonché all’igiene orale dei minori che assistiamo 
quotidianamente, attraverso il doposcuola ed i 
laboratori pomeridiani. Si tratta di bambini e di 
adolescenti che non ricevono una corretta edu-
cazione sanitaria né in ambiente domestico né in 
ambiente scolastico né nei presidi sanitari locali 
e, pertanto, non hanno accesso alla cultura della 
prevenzione. Questa grave carenza educativa, a 
sua volta, comporta l’esposizione degli stessi bam-
bini e adolescenti a gravi rischi per la loro salute, 
tra i quali l’insorgenza di obesità in età pediatrica, 
la predisposizione al diabete, all’ipertensione, alle 
malattie cardiovascolari ed anche, in particolare, 
la precoce insorgenza di carie dentaria, con effet-
ti devastanti tanto sulla loro dentizione decidua 
quanto su quella permanente. 
In particolare, abbiamo avuto modo di documen-
tare, attraverso i nostri screening, che la carie 
dentaria infantile è particolarmente diffusa e gra-
ve nei bambini Rom del campo profughi attiguo 
alla nostra casa rotariana, bambini che da qual-
che tempo assistiamo assieme ai minori nati nel 
quartiere Angeli Custodi. 
La giornata è iniziata con un seminario multime-
diale interattivo, con il quale abbiamo spiegato, 
ai nostri bambini ed ai nostri adolescenti, ospiti 
della nostra casa rotariana, i principî di una sana 

alimentazione, utile alla prevenzione della carie, 
nonché i modi pratici ed efficaci per curare, auto-
nomamente ed in modo continuativo, l’igiene ora-
le, abbattendo in tal modo la carica e la virulenza 
della flora orale cariogena. Quindi, tutti i bambini, 
previa autorizzazione dei genitori o degli assisten-
ti sociali, sono stati sottoposti a visita specialistica 
odontoiatrica da parte della dott.ssa Ileana Quin-
tero, odontoiatra socia del Rotary club de Mara-
caibo, in Venezuela, che collabora volontariamen-
te con noi del Rotary club Catania Duomo 150 
nelle campagne di prevenzione odontoiatrica che 
conduciamo a Catania. 
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Ampliate le attività della mensa Don Orione

Palermo. Il Rotary Palermo ha scelto di finanzia-
re l’ampliamento delle attrezzature professionali 
della cucina della mensa Don Orione, tra cui un 
armadio refrigerante inox, un armadio dispensa, 
un pensile e tavoli per preparazione. Il presiden-
te Vincenzo Autolitano, in collaborazione con i 
past-president Fabio Di Lorenzo e Salvatore Varia, 
ha scelto di finanziare questo progetto, in conti-
nuità con quello avviato lo scorso anno da alcuni 
club dell’Area Panormus, proprio con l’intenzione 
di incidere concretamente sulle misure di contra-
sto alla povertà. 
La mensa, gestita dalla Caritas della parrocchia 
Madonna della Provvidenza, è presente attiva-
mente sul territorio cittadino già da alcuni anni, 
ma, proprio per l’incremento della mancanza di 
lavoro e della povertà, si sono resi necessari am-
pliamenti e ristrutturazioni per potere aumentare 
i pasti caldi che vengono offerti quotidianamen-

te a vecchi e nuovi poveri, tanto da raggiungere 
ad oggi i 180 pasti giornalieri, anche grazie alle 
donazioni del Rotary. La necessità maggiore per 
la mensa era infatti poter conservare adeguata-
mente le grandi quantità di cibo fresco provenien-
te anche da sequestri effettuati dalla Guardia di 
Finanza o da altre forze dell’ordine, che altrimenti 
sarebbe stato impossibile accogliere e conservare 
senza le nuove attrezzature. 
In occasione della consegna, il parroco don Dome-
nico Napoli ha esposto i propri programmi di so-
lidarietà e ha guidato il governatore Alfio Di Costa 
alla visita delle varie strutture ampliate del Centro 
Don Orione, pronte ad accogliere un centro ascol-
to, un poliambulatorio e un dormitorio. Alla fine, 
la visita della cucina della mensa, in piena attività, 
con i volontari impegnati nella preparazione dei 
pasti caldi per i numerosi utenti, già in attesa nel 
primo pomeriggio, in fila sul marciapiede. 
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Smart tv donato ai Vigili del fuoco

Menfi. Venerdì 5 marzo, nella nuova sede del di-
staccamento di Santa Margherita di Belìce, i Vigi-
li del fuoco hanno ricevuto l’omaggio del Rotary 
club di Menfi. Nell’ambito di una collaborazione 
tra il Rotary ed il distaccamento dei Vigili del fuo-
co di Santa Margherita di Belìce per attività didat-
tiche e formative nel campo della prevenzione e 
sicurezza, è avvenuta la cerimonia di consegna, 
da parte del Rotary, di uno Smart TV da 65’ pollici. 
Il governatore Alfio Di Costa, accolto dal capo 
del distaccamento Giuseppe Costanza, ha fatto 
visita alla nuova sede dei Vigili del fuoco di Santa 
Margherita di Belìce del comando provinciale 
di Agrigento, complimentandosi per la bellezza 
e funzionalità della struttura. A portare il 

ringraziamento dell’intero corpo è intervenuto 
l’ing. Giuseppe Merendino comandante 
provinciale dei Vigili del fuoco di Agrigento. 
Per il governatore Alfio Di Costa “questa donazione 
è un primo passo verso una collaborazione tra il 
Rotary e il Corpo dei Vigili del fuoco. Collaborazione 
che vogliamo si mantenga nel tempo per 
continuare a portare avanti progetti educativi e 
sociali in sinergia”. Erano presenti per il Rotary 
l’assistente del governatore Domenico Cacioppo, 
il presidente del club Saverio Bucceri, il segretario 
Antonino Mulè, il tesoriere Margherita Cacioppo, 
il prefetto Stefano Narici, il past president Bruno 
Mirrione ed il presidente designato Antonino 
Buscemi.
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Multiparametrico e farmaci 
per villaggi del Terzomondo

Randazzo. “È in periodi complicati come quello 
che stiamo attraversando che il Rotary non si fer-
ma e in cui ogni socio, nel proprio piccolo cerca di 
migliorare la vita altrui” afferma Arturo Maria Po-
liti, presidente del Rotary Randazzo Valle dell’Al-
cantara che nei giorni scorsi all’interno della sede 
di WonderLAD, casa del cure and care, che ospita 
bambini e ragazzi colpiti da malattie oncologiche 
ha consegnato un multiparametrico da campo in 
Guinea Bissau  e farmaci per villaggio di Ilula in 
Tanzania.
L’incontro si è svolto alla presenza di Alfio Di Co-
sta, governatore Distretto 2110 Sicilia e Malta, di 
Giuseppe Pitari, cosegretario distrettuale, di Artu-
ro Maria Politi ed Emanuele Coniglione, rispettiva-
mente presidente e segretario RC Randazzo Valle 
dell’Alcantara e i medici volontari, dell’associazio-
ne ONLUS “Amici delle Missioni”.
“Questa iniziativa - ha affermato Alfio Di Costa, go-
vernatore 2020/21 per il Distretto 2110 - dimostra 
come il Rotary agisce sia localmente con i propri 

club impegnati sul territorio di appartenenza, che, 
con gli stessi in azioni internazionali”.
Il RC Randazzo devolverà inoltre il ricavato della 
vendita di biglietti della lotteria pasquale alla Fon-
dazione Rotary International al fine di supportarla 
ma anche di promuovere il territorio siciliano. In-
fatti, le due uova di 3 Kg a sorteggio sono create 
da cioccolato di Modica IGP, l’unico cioccolato in 
Europa a fregiarsi di tale importante riconosci-
mento.



Club

47 • Club

Sostegno all’associazione Talità Kum a Librino:
pulizia locali, dono di “spremisalute” e giocattoli

Catania Duomo 150. L’associazione di promozio-
ne sociale Talità Kum nasce come frutto dell’im-
pegno  di volontari a favore dei minori che vivo-
no in situazioni di disagio e di rischio sociale. La 
sua sede si trova a Catania, al numero civico 2 di 
viale Moncada, nel quartiere di Librino, proprio 
all’ombra del “Palazzo di Cemento”. La sua attività 
consiste nell’affrontare l’emergenza educativa dei 
minori, che in quest’area ha dimensioni dramma-
tiche. I suoi obiettivi educativi sulla popolazione 
minorile del quartiere sono lo sviluppo dei pro-
cessi di integrazione, la prevenzione della crimi-
nalità ed il sostegno della genitorialità. Il centro 
accoglie 150 tra bambini e ragazzi dai 2 ai 17 anni. 
Tuttavia, il numero di volontari attualmente pre-
senti nel centro non basta a soddisfare le nu-
merose richieste, negli ambiti del ripristino e del 
mantenimento delle strutture, del doposcuola, 
dei laboratori di danza, di sport, di musica, di 
creatività, di cucina, di clowneria. D’altra parte, 
chiunque è benvenuto nel centro, se vuole dare il 
proprio contributo: bastano empatia, spirito uma-
nitario e buona volontà. 
Venerdì 26 febbraio 2021 siamo venuti a Librino, 
vicino al Palazzo di cemento, per effettuare dei 
lavori di pulizia straordinaria e di manutenzione 
nella sede dell’associazione. Assieme a noi han-
no collaborato ai lavori i volontari della Air Force 
statunitense di NAS Sigonella. Nel corso dei lavo-
ri, abbiamo offerto ai volontari premute integrali 

di arance rosse siciliane, elementi essenziali della 
nutrizione mediterranea, che noi del club Catania 
Duomo 150 promuoviamo attraverso la nostra 
campagna #SPREMISALUTE. 
Al termine della giornata, abbiamo donato l’ap-
parecchiatura Spremisalute all’associazione Tali-
tà Kum, affinché possa adoperarla per educare i 
minori assistiti ad una corretta alimentazione, ba-
sata su frutta fresca e su verdura fresca. Inoltre, 
il dottor Angelo Carbone ha donato dei giocattoli 
per i bambini più piccoli ospiti dell’associazione e 
la dottoressa Lucrezia Dragonetto ha portato i pe-
luche nella sede dell’associazione. 
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Donati calcio balilla ad oratorio 
e termo-scanner a ospedali

Milazzo. Nuove ed importanti iniziative di service 
promosse dal Rotary club di Milazzo presieduto 
da Maria Torre.
Domenica 14 marzo, in vista delle festività con-
nesse con la Santa Pasqua, il club mamertino ha 
donato all’oratorio della Chiesa del Ciantro in Mi-
lazzo un calcio balilla destinato alle attività ludi-
che dell’oratorio. Alla consegna, la socia Mariella 
Iannello, promotrice dell’iniziativa, il presidente 
e un’ampia rappresentanza di 
soci hanno incontrato il parroco 
Di Perri Santo Piero illustrando, 
anche ai numerosi intervenuti, 
le molteplici attività di service 
avviate dal club milazzese nel 
territorio e per le comunità loca-
li che di recente sono state rivol-
te anche alle parrocchie di San 
Rocco e S. Papino.
Martedì 16 marzo, Maria Torre, 
accompagnata da una rappre-
sentanza di soci del club, ha 
proceduto alla consegna di tre 
termo-scanner particolarmente 
graditi dai beneficiari per la loro 
utilità e facilità di impiego.
Un termo-scanner è stato desti-
nato al Duomo di Milazzo, con-

segnato al sacerdote Francesco Farsaci e collo-
cato all’ingresso per l’utilizzo da parte dei fedeli 
nell’ambito delle celebrazioni.
Due termo-scanner sono stati destinati all’ospe-
dale Fogliani di Milazzo, consegnati al dott. Paolo 
Cardia, direttore sanitario del locale P.O. e socio 
del Rotary club Milazzo, accompagnato dal dott. 
Salvatore Scarpaci, primario del pronto soccorso 
della stessa struttura ospedaliera.
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Trenta testi donati alla biblioteca della scuola Pertini

Palermo Agorà. Il Rotary club Palermo Agorà ha 
promosso e attuato un progetto teso a incremen-
tare la lettura tra gli alunni della scuola primaria. 
A tal fine, con la condivisione delle insegnanti e 
educatrici scolastiche, ha selezionato e, successi-
vamente, acquistato una trentina di testi che ha 
donato all’istituto comprensivo statale Pertini di 
Palermo, ubicato nel quartiere dello Sperone, il 
cui degrado urbanistico, ambientale e sociale è 
assai noto. 
I libri, che vanno a rafforzare la dotazione della 
biblioteca scolastica della scuola, sono destinati ai 
bambini delle classi primarie, allo scopo di stimo-
lare maggiormente la curiosità e proporre letture 
che siano formative, ma anche legate a tematiche 
di attualità, in modo da spronare i più giovani ad 
avvicinarsi al mondo della lettura.
La donazione, avvenuta sabato 13 marzo, ha avu-
to luogo mentre il plesso scolastico era animato 
dalla presenza di numerosi alunni, dei loro geni-
tori, degli insegnanti, guidati dalla preside Anto-
nella Di Bartolo. Per il club Palermo Agorà erano 
presenti il presidente, Gaetano Cimò, il past pre-
sident Beppe Dragotta, promotore dell’iniziativa, 
e i consiglieri Luisa Di Silvestri, Anna Gramignani 
e Antonietta Matina, definiti dal dirigente scolasti-
co “testimoni di impegno e generosità, che han-
no creduto nei valori della cultura ed educazione 
permanente”.
Il progetto del Palermo Agorà nasce da un’idea 

dell’architetto Dragotta che, visitando l’edificio 
sede dell’Istituto, è stato colpito, in particolare, 
dalla zona denominata “piazza delle idee”, una 
sorta di anfiteatro costruita con gradoni in legno 
pronti ad accogliere una volta gli alunni, un’altra i 
genitori, ovvero assemblee di istituto e pubbliche, 
nella cui convessità della struttura lignea, nei suoi 
riquadri uniformi e regolari è stata realizzata una 
biblioteca, molto particolare, affascinante e mo-
derna. Da qui la volontà di arricchire siffatto spa-
zio con testi acquistati e donati dagli stessi soci, 
che hanno fortemente creduto nella valenza del 
progetto. 
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Colonnina d’acqua donata a scuola

Barcellona Pozzo di Gotto. Il Rotary club di Bar-
cellona Pozzo di Gotto, nell’ambito del progetto 
“Acqua Azzurra – Acqua Chiara”, ha donato all’isti-
tuto comprensivo Bastiano Genovese una colon-
nina a due vie (fredda e calda) che consentirà agli 
alunni di riempire le borracce utilizzando l’acqua 
potabile della scuola.
Si tratta di un progetto distrettuale del Rotary, 
al quale il club, presieduto da Francesco Giunta, 
ha aderito insieme a quello di Sant’Agata Mili-
tello, guidato da Massimo Ioppolo, che ha come 
scopo quello di educare i bambini a non usare 

le bottiglie di plastica, così da ridurre i rifiuti che 
ne derivano. All’acquisto della colonnina ha con-
tribuito il governatore distrettuale Alfio Di Costa. 
La delegazione del Rotary club, guidata dal presi-
dente Giunta, ha destinato la donazione all’Istituto 
comprensivo retto dalla dirigente Franca Canale, 
che da anni porta avanti un progetto per la tutela 
dell’ambiente e per il corretto utilizzo dell’acqua. 
Anche il comune di Barcellona ha partecipato alla 
consegna, con la presenza dell’assessore alla pub-
blica istruzione, Viviana Dottore.

Incontro con studenti 
su malattie sessualmente trasmesse

Caltanissetta. Per il terzo anno consecutivo il Ro-
tary club di Caltanissetta ha ripreso un percorso 
educativo per gli studenti degli ultimi due anni 
degli istituti superiori sulle malattie sessualmente 
trasmesse. L’OMS (organizzazione mondiale della 
sanità) ha individuato come obiettivo prioritario 
la lotta alle malattie sessualmente trasmesse in 
considerazione che sono in netto aumento so-
prattutto nelle giovani generazioni a causa di un 
abbassamento dell’età del primo rapporto ses-
suale e dell’assenza di educazione sessuale nelle 
scuole. Le informazioni elargite agli studenti, nel 
rispetto delle attuali scoperte scientifiche, hanno 
l’obiettivo di educare alla prevenzione, strategia 
necessaria per evitare malattie, sterilità, tumori e 
gravidanze indesiderate. 
La prima lezione di quest’anno è stata realizza-
ta a distanza. Lunedì 22 febbraio presso l’istituto 
d’istruzione superiore “A. Volta” di Caltanissetta, 
dopo i saluti del preside Vito Parisi e della presi-

dentessa del Rotary club di Caltanissetta Marcella 
Milia, il dott. Giuseppe Giannone, specialista gine-
cologo, e il dott. Giuseppe Sportato, infettivologo, 
si sono succeduti nell’esposizione di informazioni 
utili agli studenti, con linguaggio comprensibile 
ai non addetti ai lavori. Moderavano l’incontro le 
professoresse Alessandra Averna ed Enza Nicosia.  
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Il neonato e il bambino 
durante la pandemia da Covid-19

Milazzo. Prosegue l’impegno del Rotary club Mi-
lazzo, presieduto da Maria Torre, nel campo della 
prevenzione della Salute Materna Infantile attra-
verso una web-conference in interclub sul tema 
“Il neonato e il bambino durante la pandemia da 
Covid-19”, con l’intervento di numerose autorità 
distrettuali, fra i quali il governatore 
Alfio Di Costa, il governatore eletto Ga-
etano De Bernardis, il governatore no-
minato Goffredo Vaccaro, presidenti di 
club dell’Area Peloritana e di altre Aree.
Il moderatore Luigi Gandolfo, presi-
dente della Commissione distrettuale 
Rotary “Salute Materna Infantile”, ha 
fatto notare che l’incontro è stato orga-
nizzato in quanto attualmente poco si 
sa sulla virulenza del covid 19 nel mon-
do pediatrico.                        
Hanno relazionato Ada Betto, dirigen-
te medico UOC Neonatologia Pediatria 
P.O. Milazzo ASP 5 Messina, socia del 
Rotary club Milazzo e Caterina Cacace, 
direttore UOC UTIN Pediatria P.O. Patti 
ASP 5 Messina, sul percorso dedicato 

alla diade madre-bambino nel caso di madre po-
sitiva; Raffaele Falsaperla, direttore Terapia inten-
siva neonatale UOC Pediatria Rodolico San Marco 
Catania sugli standard assistenziali da erogare ai 
piccoli pazienti positivi al virus. 
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Reati ambientali: come prevenirli e perseguirli
Catania Nord. Tre donne per parlare di ambien-
te. E’ la scelta per la quale ha optato il Rotary Ca-
tania Nord invitando Magda Guarnaccia, sostituto 
procuratore presso il tribunale di Catania, Anto-
nella Arena, avvocato, ed Enza Bifera, presiden-
te dell’associazione nazionale antimafia “Alfredo 
Agosta”. Tre donne che, da prospettive diverse, 
ogni giorno combattono la loro battaglia contro 
chi inquina. “La riforma codicistica dei reati am-
bientali: prospettive e limiti dei nuovi delitti di in-
quinamento ambientale e disastro ambientale”: 
questo il tema trattato.
Promozione delle donne e tutela dell’ambiente 
sono stati due obiettivi dell’azione del governato-
re Alfio Di Costa che è intervenuto per ricordare 
come abbia creato una vera task force con diverse 
commissioni (ambiente e territorio, cittadinanza 
globale e sostenibilità, ambientale, protezione e 
tutela ambientale, acqua, aria, plastic free, ener-
gie rinnovabili, gestione dei rifiuti, salvaguardia di 
fiumi e mari, aree ad elevata intensità industriale) 
nelle quali sono impegnati soci rotariani che met-
tono a disposizione la propria professionalità.
Nell’introdurre le relatrici, il presidente Salvo Cul-
trera ha ricordato le normative che regolano l’am-
biente e le fattispecie che vengono previste come 
reati ambientali.
Materia trattata dal magistrato Magda Guarnaccia 
che ogni giorno si trova a dover superare difficol-
tà nell’effettuare indagini che possano individua-
re i reati in tempi compatibili con quanto previsto 
dalle norme: quattro anni, che possono sembra-
re molti e che invece sono pochi se si pensa agli 
ostacoli burocratici di autorizzazioni, accertamen-
ti, individuazione delle competenze e delle conse-
guenti responsabilità nelle diverse misure tra chi 
commette il reato e chi è preposto alla sorveglian-
za ed alla tutela della salute pubblica. Reati come 
abbandono, combustione illecita di rifiuti, più gra-
vi quando si tratta di rifiuti pericolosi. Le nuove 
normative consentono al magistrato di arrestare 
in flagranza di reato, di comminare la custodia 
cautelare per i delitti contro l’ambiente.
Tuttavia, ha sottolineato che tali reati non posso-
no essere trattati solamente dall’autorità giudizia-
ria, ma debbono essere preventivamente evitati 
con una adeguata sorveglianza degli enti territo-
riali e con una diffusa opera di alfabetizzazione 
ambientale, dai più piccoli, nelle scuole, a ciascu-
no di noi come residente del territorio e abitante 
del pianeta.
Antonella Arena, ricordando come l’Italia si sia 
mossa in ritardo rispetto all’Europa nel conside-

rare reati penali i delitti ambientali, ha auspica-
to una velocizzazione dell’azione di arresto delle 
condotte lesive dell’ambiente, soprattutto in pre-
senza di forme associative nella commissione dei 
reati. Questo potrebbe indurre l’indagato a fer-
mare la propria condotta ed a contenere i danni. 
Raccomanda il periodico controllo, un vero e pro-
prio monitoraggio, delle discariche che versano a 
mare liquami non depurati in quantità eccessiva 
producendo in chi usufruisce di quelle acque infe-
zioni intestinali ed altre malattie.
Enza Bifera ha illustrato l’attività della sua associa-
zione che si espleta nella segnalazione alle auto-
rità competenti dei reati ambientali di cui viene a 
conoscenza. Particolare attenzione viene data an-
che al maltrattamento degli animali. Occorre atti-
vare, secondo lei, le agenzie educative per un’o-
pera di prevenzione e non limitarsi solamente alla 
repressione.

Magda Guarnaccia

Antonella Arena

Enza Bifera
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Visita al porto turistico del Gaito

San Gregorio di Catania. Il Rotary club 
San Gregorio di Catania -Tremestieri Et-
neo, su invito del cav. Pietro Rossi, ha vi-
sitato l’incantevole porto turistico dallo 
stesso gestito, sito al Gaito, zona piazza 
Europa.  L’assessore al Mare del comune 
di Catania, Michele Cristaldi, ha esposto 
problematiche ed attività riguardanti la 
tutela dell’ambiente marino. 
L’intervento della presidente del RC San 
Gregorio di Catania - Tremestieri Etneo, 
Cinzia Torrisi, ha sottolineato il costan-
te impegno del Rotary a favore dell’am-
biente e comunicato all’assessore e all’u-
ditorio che  i tredici Distretti italiani del 
Rotary International hanno organizzato 
la “Giornata rotariana della salvaguardia 
ambientale”.  Per tale occasione il gover-
natore Alfio Di Costa ed il vicepresidente 
Sicilia Occidentale della Commissione per 
la protezione e la tutela ambientale, han-
no invitato tutti i club rotariani a realizzare 
un video concernente l’ambiente naturale legato 
al proprio territorio così che venga montato in un 
unico grande videoclip da diffondere su tutti i ca-
nali social.
La presidente, inoltre, ha partecipato all’assesso-
re l’organizzazione, da parte del club, di un incon-

tro sul tema: “Plastic free. Una sfida impari”.
L’assessore Cristaldi, dopo essersi complimentato 
per le valide attività rotariane promosse ha con-
cordato con il club ulteriori importanti iniziative.
Infine, la presidente, congiuntamente al comitato 
direttivo, ha proposto al Cavaliere Rossi la nomi-
na di socio onorario del club.
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Sicilia e Toscana nel cuore di Dante
Palermo. Il Rotary club Palermo, in occasione dei 
settecento anni della morte di Dante Alighieri ha 
organizzato un interclub con il Rotary club Firen-
ze Nord su “Sicilia e Toscana nel cuore di Dante,” 
relatore Giovanni Cipriani, professore associato 
in pensione di Storia Moderna presso l’Universi-
tà di Firenze. Il relatore ha iniziato dando rilievo 
alla grande ammirazione che Dante nutrì per la 
Scuola poetica siciliana, che ebbe modo di ap-
prezzare grazie ad un componimento poetico di 
Cielo D’Alcamo, “Rosa fresca aulentissima”. Infatti, 
nel De Vulgari Eloquentia, lo cita come esempio 
di sapiente uso della lingua parlata.  Il testo è in-
teressante perché la lingua utilizzata è una lingua 
dove compaiono chiare influenze siciliane, ma è 
anche una lingua che vuole essere italiana.  Cielo 
D’Alcamo fa un ritratto delicatissimo, gentile e ar-
monioso della donna, come sarà anche nella poe-
tica cortese del Dolce Stil Novo. 
Dante non si limitò ad apprezzare solo la poetica 
cortese della scuola siciliana, ma nutrì una pro-
fonda ammirazione anche per il suo fondatore, 
Federico II di Svevia. L’Imperatore, uomo di gran-
de cultura, venne celebrato dal poeta fiorentino in 
un canto del Paradiso, dove Pier delle Vigne lo de-
finì “terzo vento di Soave,” cioè terzo Imperatore 
della casa di Svevia. La grande ammirazione che 
Dante nutrì per Federico II si estese anche al figlio 
Manfredi e poi a Corradino di Svevia, tanto che 
li posizionò nel suo Purgatorio. Egli, pur essendo 
un guelfo, aveva profonda ammirazione e rispet-
to per la casa imperiale, tanto che Ugo Foscolo lo 
definì “ghibellin fuggiasco,” cioè un guelfo, ma nel 
profondo del cuore ghibellino. Quando incontrò 
Manfredi in Purgatorio, gli mise in bocca l’invito 
a recarsi in Sicilia per avvertire la figlia Costanza 
della salvezza della sua anima, e ancora l’invito 
pressante ad incontrare il nipote Federico III, che 
in quel tempo risiedeva in Sicilia. Sorge sponta-
nea la domanda, se, con la celebrazione della casa 
imperiale Sveva, Dante non sperasse in un aiuto 
concreto da Federico III, per aver annullato la sua 
condanna. 
Il prof. Cipriani si è poi chiesto se Dante sia stato 
veramente in Sicilia, in quanto non esiste nessu-
na testimonianza certa, né di un suo viaggio, né 
di un suo carteggio con il nipote di Manfredi. Lo 
studioso Santi Correnti però, argomenta in modo 
molto articolato l’ipotesi di un soggiorno del poe-
ta nella nostra isola. Sorprende, infatti, la quanti-
tà di riferimenti che Dante fa della Sicilia in tutto 
il “Poema sacro” e in altre opere, riferimenti che 
hanno la precisione ed il realismo di chi sembra 

aver visto di persona i luoghi evocati. Nell’Inferno, 
ad esempio, Dante allude al gioco delle corren-
ti nello Stretto di Messina, descrive l’imponenza 
dell’Etna fumante parlandone come di un vulcano 
e non come fucina di Giganti come voleva la tra-
dizione mitologica. Addirittura, nell’VIII canto del 
Paradiso il poeta dedica dei versi alla nostra Sicilia 
chiamandola “Bella Trinacria.” 
“E la bella Trinacria che caliga/tra Pachino e Peloro 
sopra ‘l golfo/che riceve da Euro maggiore briga”.
Secondo Santi Correnti il golfo descritto è quello 
di Catania, particolarmente soggetto al vento di 
scirocco detto anticamente Euro. Terminando, il 
prof. Cipriani ha sottolineato come la Sicilia, con la 
sua scuola poetica, abbia gettato le basi per quel-
la realtà che si è costruita lentamente, una lingua 
parlata destinata a divenire la lingua italiana. Pro-
prio in Sicilia sono nate le prime testimonianze, 
che in modo così profondo hanno segnato la cul-
tura trecentesca, quella cultura di cui Dante è sta-
to uno dei maggiori interpreti.
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Istituzioni e cittadini: 
difesa della legalità nell’emergenza 

Augusta. Venerdì 5 marzo si è svolta la “Giornata 
della Legalità” organizzata dal Rotary club Augusta 
in sinergia con la Commissione distrettuale “Lega-
lità e Cultura dell’Etica”, promotrice dell’omonimo 
bando giunto al decimo anno di vita, e che vede 
l’impegno congiunto di tutti i Distretti italiani del 
Rotary International.
Il tema proposto quest’anno è “Emergenza sani-
taria ed economica tra diritti, libertà sospese, soli-
darietà e interesse comune: il ruolo delle istituzio-
ni e dei cittadini” e prende inevitabilmente spunto 
dall’esperienza della pandemia di Covid 19.
Il progetto si rivolge agli studenti delle scuole me-
die e scuole secondarie superiori e laureandi/lau-
reati e intende favorire lo sviluppo nei giovani di 
una coscienza etica, consapevole e coerente con i 
principi della legalità nella società.
Presenti all’incontro oltre venti classi del 2° Istitu-
to superiore A-Ruitz di Augusta e del Liceo scien-
tifico e Liceo delle Scienze umane O.M. Corbino 
di Siracusa con parte degli studenti in presenza e 
parte in DAD. Dopo i saluti di benvenuto da parte 
del presidente del Rotary club Augusta, Ernesto 
Cannella, e del Rotary club Palermo Teatro del 
Sole, Giovanni Borsellino, l’incontro, moderato 
da Dario Valmori, responsabile del progetto per 

il R.C. Augusta, è entrato nel vivo degli interventi.
Tra i partecipanti e gli importanti relatori, il gover-
natore Alfio di Costa, il cosegretario distrettuale 
Giuseppe Pitari,  il presidente della Commissione 
distrettuale Giuseppe Giambrone, la delegata per 
l’area aretusea Elisabetta Guidi Randazzo, il prof. 
Francesco Vitale, docente di  Igiene e Medicina 
preventiva presso l’Università di Palermo, il  pre-
sidente onorario della Fondazione Caponnetto 
Giuseppe Antoci, il console della   Repubblica Tu-
nisina Farhat Ben Souissi e lo scrittore e docente 
Luciano Armeli Iachipino.
I relatori hanno ampiamente illustrato come le 
pandemie possano favorire situazioni di illega-
lità diffusa a causa dei danni economici, sanitari 
e formativi nonchè del grande disagio sociale cui 
danno vita. 
Un particolare ringraziamento da parte del Rotary 
ai dirigenti scolastici del Ruitz e del Corbino, Maria 
Concetta Catorina e Carmela Fronte, nonché alle 
docenti Rosanna Bellistrì del Ruitz e Paola Burgio, 
responsabile del progetto legalità per il RC. Mon-
ti Climiti, per aver aderito all’iniziativa ed averla 
ospitata, e a tutti i ragazzi presenti che con la loro 
attenta partecipazione hanno consentito la buo-
na riuscita dell’evento.
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Libro sulle ombre che ancora avvolgono 
gli “anni di piombo”

Milazzo. Lo scorso 5 marzo il Rotary club Milaz-
zo con l’intervento della prof.ssa Patrizia Zangla, 
socia del club mamertino e autrice del libro il “Si-
lenzio di piombo”, ha organizzato una web-confe-
rence con rivisitazione della recente storia politica 
e sociale del nostro paese.
Il Rotary club Milazzo, presieduto da Maria Torre, 
e il Rotary club Parma Farnese, presieduto da Su-
san Ebrahimi, in diretta streaming sulla pagina FB 
e su zoom, si sono ritrovati in collegamento con 
l’autrice Patrizia Zangla dalla libreria Feltrinelli di 
Parma che, da apprezzata storica-saggista e gior-
nalista pubblicista, ha ripercorso un’approfondita 
ricostruzione del ventennio compreso tra il 1968 
e il 1988 attraverso i principali accadimenti politi-
ci, culturali e sociali in Italia e all’estero nei cosid-
detti anni di piombo.
Numerosi gli argomenti storici del periodo in esa-
me quali terrorismo, organismi segreti e complici-
tà che, con vivo interesse dei qualificati intervenu-
ti, sono stati affrontati nel corso della partecipata 
sessione culminata con la ricostruzione del ra-
pimento e dell’omicidio dello statista Aldo Moro 
che, ancor oggi, rappresenta una dolorosa pagina 

di recente storia.
All’evento sono intervenute numerose autorità 
distrettuali, presidenti di club, soci e ospiti tra cui 
Giuseppe Campione, presidente emerito Regione 
Siciliana, e i giornalisti Chicco Corini, Caposervizio 
Interni-Esteri della Gazzetta di Parma, e Michele 
Schinella, Giornalista Freelance, che hanno cura-
to il dialogo con l’autrice, arricchito da trailers e 
video.
In chiusura gli interventi dei governatori Alfio Di 
Costa del Distretto 2110 Sicilia - Malta e Adriano 
Maestri del Distretto 2072 EmiliaRomagna - San 
Marino e, quindi, i saluti e i ringraziamenti finali 
del presidente Maria Torre all’associazione cultu-
rale Teseo di Milazzo e al Centro studi e ricerche 
di storia e problemi Eoliani.
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Alla scoperta della cultura del nostro Paese

Catania Est. Un percorso storico, culturale e di 
riflessione quello che sta compiendo il Rotary Ca-
tania Est in questo anno sociale che vede i soci 
riunirsi in attività principalmente via web. Afferma 
il presidente Concetto D’Antoni: “Nella speranza 
di tornare presto a incontrarci “vis a vis”, stiamo 
plasmando il nostro animo scoprendo il passa-
to storico del nostro Belpaese che è forgiato da 
numerose culture e religioni, che ritroviamo nei 
nostri gesti quotidiani di cui spesso sconosciamo 
l’origine”.
È ciò che si è appreso anche durante i seguitissimi 
laboratori in interclub zoom “L’Europa in età mo-
derna (sec. XVI- XIX) e “Le crociate di ieri e di oggi”, 
relazionati rispettivamente, il primo dalla profes-
soressa Silvana Raffaele, socia e past president, e 
il secondo dal prof. Marco Leonardi, ricercatore 
universitario in storia medievale presso il DISUM 
dell’Università di Catania.
Momento di riflessione spirituale l’interclub su 
“L’uomo nel mistero dell’incarnazione” con Don 
Pasqualino Di Dio, responsabile della rubrica alle 
Soglie del cuore su TV2000. Il titolo, non casuale, 
sottolinea come la parola incarnazione, che deri-
va dal latino “incarnatio”, è centrale per i cristiani, 

in quanto, dimostra che Dio che si fa uomo come 
noi, ricordando, come afferma Benedetto XVI, l’i-
naudito realismo dell’amore divino”.
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Completato progetto “Pasto sicuro” 
alla missione San Francesco

Palermo. Alla presenza del governatore Alfio Di 
Costa, si è svolta la cerimonia di chiusura del pro-
getto “Pasto sicuro”, promosso dal Rotary club Pa-
lermo Agorà e realizzato con sovvenzione distret-
tuale, alla quale hanno partecipato e contribuito i 
Rotary club Palermo Teatro del Sole, Costa Gaia, 
Palermo Piana degli Albanesi e Palermo Mondel-
lo.
Una bella manifestazione che testimonia l’attivi-
tà di servizio svolta dal Rotary nell’ambito della 
Missione San Francesco ai Cappuccini di Palermo, 
rivolta ad offrire un aiuto concreto alle famiglie e 
alle persone in condizione di difficoltà, dando loro 
la possibilità di potere usufruire di un pasto caldo 
giornaliero preparato nella mensa della Missione. 
L’ iniziativa ha avuto come obiettivo di mettere a 
norma le attrezzature della mensa che erano ob-
solete al fine di rendere più efficiente il servizio 
offerto dalla Missione, che distribuisce giornal-
mente più di 100 pasti caldi. Inoltre, l’iniziativa ha 
l’obiettivo di ridurre drasticamente l’utilizzo della 
plastica usa e getta e contribuire così alla soste-
nibilità ambientale riducendo la produzione di ri-
fiuti.
Per la preparazione e la somministrazione dei pa-
sti è decisivo il contributo dei volontari (circa 70) 
che partecipano all’iniziativa cucinando e distri-

buendo i pasti. A tale attività partecipano attiva-
mente i soci rotariani del club. 
Erano presenti, oltre al governatore, il segretario 
distrettuale Sergio Malizia, l’assistente del gover-
natore Patrizia Ardizzone, il delegato per la Rotary 
Foundation Marcello Abbate, il presidente del 
Banco Alimentare Santo Giordano, il responsabile 
della Missione padre Mimmo Spatola, il respon-
sabile del GROC Palermo Agorà Sergio Salomone, 
nonché tutti i presidenti dei club partecipanti al 
progetto.
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